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EDITORIALE

Sicurezza pubblica e minori rom

1www.cidisonlus.org

Nel nome della sicurezza

Durante il Consiglio dei Ministri del 1° agosto si è deciso di prendere tempo.
Il Consiglio avrebbe dovuto approvare tre decreti legge riguardanti lo scottante argomento 
sicurezza/immigrazione, ovvero modifiche alla normativa esistente in materia di 
ricongiungimento familiare, asilo politico e libera circolazione dei cittadini comunitari.
Dopo le accuse di xenofobia riportate nel Rapporto Thomas Hammarberg, (dal nome 
del firmatario membro del Consiglio d’Europa) e le critiche del Parlamento europeo, 
arrivate a metà luglio, il Governo italiano ha deciso evitare nuove polemiche ritirandosi 
sotto l'ala della Commissione europea. 
Attraverso una “procedura irrituale” Maroni ha inviato i testi “approvati in via preliminare” 
a Bruxelles per una “verifica informale” (virgolettati del Ministro). 
Non sarebbe stato più semplice rispettare le Direttive europee alla base della normativa? 
Non si sarebbe neanche dovuto fare lo sforzo di creare neologismi giuridici o inventare 
nuove modalità legislative.
Il sasso è stato tirato, ma ora il Governo nasconde la mano. In nome della sicurezza 
del popolo italiano, tema sul quale si è giocata la partita delle elezioni di aprile, si 
vogliono approvare delle leggi basate sulla discriminazione etnica ed il pregiudizio (e 
si fanno tornare i militari nelle città). 
La Commissione europea avrà l’onere del via libera, e se anche è tutt’altro che scontato, 
un eventuale “si” sarà usato dal Governo come scudo agli attacchi dell'opposizione e 
l’opinione pubblica sarà confortata. L’aria che tira a Bruxelles sembra tutto sommato 
favorevole al Governo, soprattutto considerando la Direttiva sui rimpatri emanata a 
giugno e la Proposta di Patto sull'immigrazione e l'asilo del nuovo Presidente del Consiglio 
Europeo (vedi newsletter #7). 
I tre decreti legislativi, parte integrante del “Pacchetto sicurezza”, riducono notevolmente 
la sfera dei diritti degli immigrati in Italia, anche in situazioni in nessun rapporto diretto 
con la sicurezza. Tra i destinatari dei provvedimenti, infatti, non vanno annoverati  solo 
i “clandestini”, ma, nella stragrande maggioranza dei casi, anche “regolarissimi” lavoratori 
contribuenti, famiglie, minori, richiedenti asilo in fuga da situazioni di persecuzione, 
scampati alle stragi del mare, cittadini appartenenti all’Unione europea.
Cidis Onlus, membro del Tavolo Interassociativo creato su iniziativa dell'Unicef Italia 
(vedi approfondimento) ha fattivamente collaborato alla stesura di una proposta alternativa, 
ma la linea dura ha prevalso sul buonsenso.
In che modo fissare paletti sempre più rigidi al ricongiungimento familiare può diventare 
fonte di maggiore sicurezza? 
Come può esserlo non garantire piena assistenza ad un richiedente asilo?
Si rischia piuttosto che la criminalizzazione dell’Altro porti ad aumentare l'odio ed i 
rancori, fomentare l’intolleranza strisciante che, in fine, esce allo scoperto rivelando un 
Paese che riscopriamo xenofobo, settant’anni dopo.
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IL TAVOLO INTERASSOCIATIVO

...

A seguito dell’approvazione da parte del 

Consiglio dei Ministri il 21 maggio 2008 del 

cosiddetto “Pacchetto Sicurezza”, voluto per 

“contrastare fenomeni di illegalità diffusa 

collegati all’immigrazione irregolare e alla 

criminalità organizzata”, molte fra le più 

importanti Associazioni che in Italia si occupano 

di immigrazione, o più in generale, di difesa 

dei diritti umani, hanno sentito la necessità di 

confrontarsi per discutere delle proposte del 

Governo e per trovare una posizione comune 

al riguardo, così da poter esprimere 

organicamente le proprie preoccupazioni.

È  stato così costituito un Tavolo interassociativo 

con più di trenta realtà, il cui capofila è Unicef 

Italia e del quale Cidis Onlus fa parte. Il 

proposito è stato, e continuerà ad essere, quello 

di aprire una discussione costruttiva sulle 

possibili ripercussioni del “Pacchetto”, o di 

qualsiasi futura azione di Governo, sui diritti 

dei migranti, ed in primo luogo di quella parte 

di migranti che più degli altri hanno diritto ad 

una tutela: i bambini ed i ragazzi non ancora 

maggiorenni.

Il dibattito interno al Tavolo ha mostrato come 

esistano inquietudini condivise e quanto il 

dialogo fra realtà diverse possa essere 

strumento per l'elaborazione di posizioni comuni 

da presentare alle istituzioni competenti, 

sottoforma di proposte costruttive ed alternative. 

Frutto del lavoro del Tavolo sono stati due 

documenti sottoscritti da tutti i partecipanti. 

Entrambi sono stati sottoposti al Ministro degli 

Interni.

Il primo documento elaborato è stato presentato 

al Ministro il 16 luglio a Roma, in occasione del 

primo incontro. Il documento esamina i possibili 

effetti negativi che la prima tranche del 

Pacchetto, il Decreto legge del 23 maggio 2008 

ed il Disegno di legge recante disposizioni 

urgenti in materia di sicurezza pubblica, 

potrebbe avere nei riguardi dei minorenni. In 

particolare si sono espresse preoccupazioni 

circa la compatibilità degli atti con le più

importanti Convenzioni internazionali a tutela 

dell’infanzia. 

Forti perplessità sono state espresse circa:

• la previsione dell’allontanamento o l’espulsione 

dello straniero condannato con pene superiori 

ai due anni, mancando una tutela specifica per 

i minorenni;

• la circostanza dell’aggravante qualora un 

reato sia commesso da un sans papier; 

• il reato di cessione a titolo oneroso di immobili 

a stranieri irregolarmente soggiornanti, date le 

prevedibili ricadute sui figli di famiglie che 

potrebbero trovarsi in tali situazioni; 

• l’introduzione del reato di immigrazione 

clandestina, vista la mancanza di previsioni in 

melius per i minori;

• l ’aumento della durata massima di 

trattenimento nei Centri di identificazione ed 

espulsione. 

In occasione della presentazione del primo 

documento, il Ministro ha mostrato la 

disponibilità a tener conto di eventuali proposte 

circa la seconda parte del “Pacchetto”, quella 

comprendente  tre decreti legge.

Il Tavolo ha dunque elaborato un secondo 

documento, contenente emendamenti 

sostanziali alle proposte governative.

Ogni Decreto è stato analizzato alla luce della 

preesistente normativa e delle Direttive europee 

che ne sono la base.

Particolarmente criticabili sono apparse:

• le strette sulla possibilità di ricongiungimento 

con i familiari,

• le limitazioni alla libertà di circolazione per 

i richiedenti asilo, 

• la possibilità di reclusione dei cittadini 

comunitari nei CPT.

Il Ministro ha ricevuto le proposte elaborate 

prima del Consiglio dei Ministri del 1° agosto, 

come richiesto.

Il Consiglio, in contrasto con l’atteggiamento 

di disponibilità al dialogo ostentato da Maroni 

durante gli incontri con il Tavolo, ha deciso di 

mantenere una linea dura sull’argomento 

immigrazione,  accogl iendo un solo 

emendamento fra quelli proposti, seppur 

rinviando l’approvazione definitiva del Pacchetto 

ad ottobre. 

Nel frattempo il Tavolo continuerà il proprio 

lavoro con all’ordine del giorno la tutela dei 

bambini rom all’ interno della prossima 

campagna di scolarizzazione.

Foto del l ’ incontro con i l  Ministro Maroni




